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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	 

	Renato Serra, scrittore e critico letterario, è stato uno dei più brillanti e promettenti intellettuali italiani del primo Novecento, venendo riconosciuto come l’anticipatore della critica stilistica.

	Nacque a Cesena il 5 Dicembre 1884 da una famiglia benestante e di buona cultura. Il padre Pio era un medico delle Ferrovie, ma con un cursus studiorum di prestigio presso Jean-Martin Charcot a Parigi. La madre, Rachele Favini, nata a Portacomaro, in Piemonte, era di famiglia lombarda di tradizioni risorgimentali. Era infatti figlia di Giuseppe Favini, uno dei patrioti delle Cinque Giornate di Milano, che si era poi trasferito a Cesena, dove rivestì a lungo la carica di capo dell’ufficio di Stato Civile. Questa vena di idealismo risorgimentale avrebbe contribuito a plasmare il carattere del giovane Renato, guidandolo, dopo gli esordi socialisti, nell’ultimo tratto delle sue grandi scelte d’azione (il patriottismo mazziniano e la guerra).

	Renato si formò presso il Regio Liceo Ginnasio Vincenzo Monti di Cesena, dove concluse gli studi nel 1900, diplomandosi a sedici anni, venendo dispensato dal sostenere l’esame di maturità per via dei suoi altissimi voti. Nello stesso anno si iscrisse all’Università di Bologna presso la Facoltà di Lettere e Filosofia, dove ebbe come insegnanti celebri personaggi come Giosuè Carducci, Francesco Acri e Severino Ferrari e dove divenne ammiratore delle idee socialiste di quest’ultimo. Si laureò in Lettere nel 1904 con una tesi sullo “Stile dei Trionfi del Petrarca” discussa con Carducci e Umberto Albini. Fra i maestri bolognesi di Serra si rivelò fondamentale, per l’apporto stilistico-teoretico, Francesco Acri, storico della Filosofia e traduttore dei Dialoghi di Platone. Altri docenti che molto influirono sulla formazione di Serra furono Vittorio Puntoni (Letteratura greca), Edoardo Brizio (Archeologia), Giovanni Battista Gandino (Letteratura latina). Il giovane fu, per un certo periodo, anche allievo dell’Istituto di Studi Pratici e di Perfezionamento di Firenze. 

	Il primo contributo a stampa dello studioso, ancora scolaro felsineo, fu l’articolo Su la pena dei dissipatori (Inferno XIII, vv. 109-129), accolto, con la mediazione di Lovarini presso Rodolfo Renier, dal Giornale Storico della Letteratura Italiana nel 1904
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